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L a signora A.M.
ha 81 anni. Ha
bisogno di tutti

e non serve a nessuno. È invalida al 100
percento.Nonèautosufficiente.Èinconti-
nente totale. Non sa lavarsi da sola. Va
cambiata più volte al giorno. Non cammi-
na. Non riesce ad alzarsi dal letto per met-
tersi in carrozzella e non riesce a sollevarsi
dalla carrozzella per distendersi nel letto,
serve ogni volta qualcuno che la tiri su di

peso. Che ne sarà di lei fra qualche anno?
Le faranno una puntura di pentobarbital
sodico con la scusa che è per il suo bene,
che così non soffrirà più?

A.M. non ha studiato, ma è intelligentis-
sima,capacedipensieridelicatiedi battu-
te folgoranti. Si esprime in un dialetto ve-
ronese fiorito, ma all’occasione anche in
unitaliano appropriato. Potrebbe recitare
séstessaateatro.Miricorda,persinoper il
taglio dei capelli scarmigliati, Alda Meri-
ni.Comelapoetessa,devecombatterecon
un carattere a tratti bipolare. Ha avuto un
marito e una figlia. È stata per molti anni
operaia in una conceria. (...)•> PAG31

Black out, paura a Gardaland

IL CASO. Famiglia bloccata a 20 metri. All’origine un guasto alla rete

CONTROCRONACA

Un’invalida totale ha bisogno di noi
di STEFANO LORENZETTO

L’INTERVENTO

Sesichiudono
leistituzioni
dellaChiesa

Oggi si inaugura l’edizione nu-
mero 51 di Vinitaly e parte
l’assalto a Verona, fino a merco-
ledì capitale del vino con il salo-
ne internazionale che richiama
operatori da tutto il mondo. Il
commissario europeo Phil Ho-
gan taglierà il nastro insieme al
ministro Maurizio Martina e al

presidente del Veneto, Luca Za-
ia. «Qui c’è l’eccellenza del Pae-
se», ha sottolineato il responsa-
bile delle politiche agricole, lan-
ciando la sfida al mercato cine-
se, per rafforzare l’export in un
settore che già vale 5,6 miliardi
di euro. E in Arena grande suc-
cesso per il Galà.•> PAG10-13 Lacena digala inArena, eventoche haapertoilVinitaly FOTOMARCHIORI

L’EVENTO. Operatori da tutto il mondo. Martina: «Qui l’eccellenza del Paese»

Vinitaly,èpartitol’assaltoaVerona
Oggiilvia:unexportda5,6miliardi

Un’altra serata di paura nella
Bassa, una nuova rapina in ca-
sa, aidanni di una coppia di pen-
sionati, lui 80 anni, lei 74, che
stava guardando la televisione.
A fine marzo era accaduto a due
coniugi di Pressana, l’altra sera
è successo a San Pietro di Moru-
bio. Potrebbe trattarsi della stes-
sa gang di ladri pronti a tutto. I

due anziani sono stati aggrediti
e rapinati dai malviventi, che li
hanno strattonati, picchiati e
rinchiusi in camera. La donna è
stata anche minacciata con un
paio di forbici ed è finita in ospe-
dale. I banditi hanno rovistato
dappertutto, fuggendo poi con
gioielli, argenti e 200 euro in
contanti.•> TOMELLERI PAG54

CRIMINALITÀ. SecondaaggressioneinpochigiorninelVeronese:ibanditidinuovoinazionenellaBassa

Altrarapinaviolentaincasa
Anzianiconiugipicchiatimentreguardavanolatvederubatidigioielliedenaro

di LUCA TENTONI

Sìaicontiitaliani:
lariscossadeigrigi

L’
Italia ottiene un primo «sì» informale
alla «manovrina» economica di
primavera. Il vicepresidente della
Commissione europea, Valdis
Dombrovskis, ha affermato che le

misure, «da come me le ha descritte il ministro
Pier Carlo Padoan, risultano in linea con quello
che abbiamo discusso e che ha raccomandato la
Commissione». Anche se i numeri non sono
quelli (molto più grandi) della manovra di fine
anno, questo primo «placet» europeo non può
essere considerato un fatto marginale. Inoltre,
dimostra che - quando le trattative richiedono
tatto, pazienza, capacità di dialogo e di ascolto -
le proprie ragioni si possono difendere meglio
adottando un profilo istituzionale, anziché
alzando i toni e minacciando ripercussioni
difficili da attuare e poco credibili.

Si sta affermando un approccio diverso, non
più basato sui «fuochi d’artificio» mediatici, ma
su un lavoro silente: quello del ricorso all’arte
della mediazione, anziché alla tattica del
«prendere o lasciare», che in stagioni politiche
non lontane non ha portato molto bene a chi l’ha
praticata con continuità. Stavolta, la tessitura è
stata fatta dal ministro Padoan, che è impegnato
su due fronti: da una parte quello dell’Unione
europea, dall’altro quello della maggioranza che
sostiene il governo. Comporre esigenze così
distanti non è facile: il «primo tempo» è andato
bene, ma se ne dovrà disputare un secondo,
perché si dovrà conciliare il rigore della
Commissione con la necessità, per il partito di
Renzi, di conquistare qualche consenso o
almeno di non perderne, in vista della legge di
bilancio che in autunno sarà discussa dalle
Camere.

Padoan non è il solo ricucitore all’opera.
Gentiloni e Mattarella, nei giorni scorsi, hanno
attenuato le ripercussioni politiche dello strano
caso dell’elezione del presidente della
Commissione Affari costituzionali del Senato,
che aveva spinto esponenti di un Pd sempre più
freddo verso il governo, ad ipotizzare la crisi e le
elezioni anticipate. Si può dire, oggi, che questo
esecutivo (in particolare il premier e il ministro
dell’Economia) sono più figli del «metodo
Mattarella» che eredi della gestione precedente.

Mantenere un basso profilo funziona e
permette di tenere il governo al riparo da una
campagna elettorale che sarà durissima.
L’azione discreta di Mattarella, Gentiloni e
Padoan dimostra che si possono conseguire
risultati dialogando ed essendo disponibili a
discutere soluzioni alternative ma senza cedere
sui punti che si reputano fondamentali.

ADRENALINAEPAURA. Unguastosulla rete internaè all’originedel blackoutche ieriaGardaland haparalizzato
legiostre,proprio nelgiorno diapertura del parcodeidivertimenti, lasciandounafamiglia israeliana fermaa20
metridaterra suiseggiolinidel «Sequoia Adventure»,unadelle montagne russepiù conosciute, mentre lealtre
attrazioninon avevanopersonea bordo,ohanno potutoportare aterminelacorsa. Padre,madre eduefiglisono
statiraggiunti dagliuominidel pronto interventocon lascaladisicurezza,e portati in salvo.•> FERRARO PAG42

•> MARCOLINI PAG21

PESCHIERA
Calciatorisvizzeri
ubriachiprendono
abotteunragazzo

•> PERBELLINI PAG68

VOLLEY
Calzedoniasoffre
mabatteSora
evainsemifinale

•> PAG4

NELFERRARESE
Uccisaunaguardia
BraccatoIgor
ilkillerdiBudrio

•> PYRIOCHOS PAG9

BANCOBPM
Vialiberaaiconti
enienteaumento
dicapitale

•> PAG13 e52

Il«FUORISALONE»
Incittàesullago
unaprimaserata
datuttoesaurito

CALCIOSERIEA

DoppioHiguain:laJuve
affondailChievo•> PAG60-63

SCONTROUSA-COREA

Kim:«L’attaccoallaSiria
giustifical’atomica»•> PAG3

Chiunque affronta la storia sen-
za precomprensioni ideologi-
che riconosce con onestà intel-
lettuale lo specifico apporto del-
la Chiesa al vivere sociale. Essa
sta all’origine di singolari istitu-
zioni volte al sociale in difficol-
tà, grazie al senso della dignità
della persona (...)•> PAG30

Giuseppe Zenti
Vescovo di Verona

INGRESSO CANGRANDE - PADIGLIONE A
VERONAFIERE

IL LAZIO AL VINITALY 2017

VIENICI A TROVARE
Dal 9 al 12 Aprile

GIRELLI
Transport&Logistics

www.girellitrasporti.it

Roverbella (MN) Via Paesa - Località Paesa 
Tel. +39-0376-1715000

CONSEGNIAMO VELOCEMENTE
LE VOSTRE BOTTIGLIE IN TUTTA EUROPA

INGHILTERRA COMPRESA
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I PIÙ CLICCATI
DELLA SETTIMANA

I PIÙ LETTI

I PIÙ COMMENTATI

Le primarie del Pd fanno 
discutere: la scelta di 
Orietta Salemi come 
candidato sindaco è stato 
l’argomento più dibattuto 
sul web, oltre che uno dei 
più letti. 
Ma il maggior numero 
di click è arrivato per 
la vicenda della Coca 
Cola a Nogara, con la 
(temporanea) chiusura 
dello stabilimento dopo 
le proteste sindacali, 
seguite dall’intervento del 

governo e dell’ambasciata 
americana.
Un medico veronese 
insulta la criminologa 
Roberta Bruzzone su 
Facebook, lei lo denuncia 
pubblicamente e scoppia 
il caso: uno dei più seguiti 
anche sul nostro sito.
Infi ne la cronaca, fra le 
notizie più lette l’incidente 
mortale di un motociclista 
a Villafranca e la rapina 
subita da una coppia di 
anziani nella Bassa.

 Coca Cola chiude a Nogara, interviene 
l’ambasciatore Usa
Aveva 51 anni il motociclista morto a 
Pizzoletta
Medico veronese insulta la Bruzzone 
Bufera sui social
Calo di clienti e meno acquisti 
«È la novità»
Salemi: «Ai tavoli per le alleanze, 
preferisco le piazze»

Dati rilevati dal 2 all’ 8 aprile 2017

Salemi: «Ai tavoli per le alleanze, 
preferisco le piazze»
Coletto si scaglia contro «Vaxxed»: 
«Non proiettatelo»
Irpef, nel Nordest gli immigrati 
pagano 1,3 miliardi

Rapina a Budrio barista ucciso, feriti 
due clienti 

Momenti di terrore per due anziani 
picchiati e rapinati

IL COMMENTO

Erika Bossoli , dopo 
l’ennesimo caso di 
inciviltà registrato nel 
cortile di Giulietta, 
commenta: «Tutti 
questi scempi 
sono forme di vile 
maleducazione. 
A questo punto è 
giusto l’ingresso a 
pagamento».

Un’invalidatotalehabisognodinoi
A.M.,81anni,nonhaisoldiperpagarsilarettadelricovero.Sesolofosseunanigeriana...
(...)Pois’èadattataailavoripiù
umili: sguattera, donna delle
pulizieneicondomini,colf,ba-
dante.

A.M. ha dedicato un lungo
tratto della propria esistenza a
un’anzianasignoracheeranel-
le stesse condizioni in cui lei si
trova oggi: bisognosa di cure
24 ore su 24. Le ha fatto da da-
madicompagniaconesempla-
reassiduità. L’unica differenza
era nel reddito: si trattava di
una contessa discendente da
una famiglia di nobili che ha
datoambasciatori e generali al
Regno d’Italia e alla Repubbli-
ca.InveceA.M.ènullatenente.
Ma non per lo Stato. Infatti al
catasto risulta proprietaria di
unterzodiimmobileinunfati-
scente edificio ex Ina nel rione
diSanZeno,alterzopiano,sen-
za ascensore. Le fu lasciato in
eredità dai genitori. Non ne ha
mai ricavato alcunché, perché
nell’appartamento ha sempre
abitato suo fratello, deceduto
in febbraio. Ora non può ven-
derelasuaparte:nonhaisoldi
per ilnotaio.E,anche sepotes-
se, leservirebbeilconsensode-
gli altri parenti.

A.M. s’è adattata a vivere in
un alloggio popolare assegna-
tole d’ufficio dal Comune in
quanto priva di reddito. Sette
anni fa, avendo bisogno di ac-
cudimentocontinuo,èstataac-
colta nella casa famiglia Fior-
daliso fondata da don Renzo
Zocca. Questo accadeva nel
2010. Quattro anni dopo
l’anzianadonnaèdiventatain-
capace di provvedere a sé stes-
sa. Ma la comunità non è at-
trezzata per assistere le perso-
ne in sedia a rotelle nelle sue
condizioni. Fino a qualche set-
timana fa, i volontari hanno
strettoidenti.Poisonostatico-
strettiadirlechedovevatrovar-
si una diversa sistemazione.

È cominciata così l’odissea di
L., 51 anni, nubile, unica figlia
dell’invalida totale, per cercare
un posto alla mamma. Non
può prenderla con sé: abita in
unbilocaledi55metriquadra-
ti, cucina e camera, in cui un
secondo letto nemmeno ci sta-
rebbe.Inoltrenonpotrebbeas-
sisterla, perché dalle 18 fino al-
le 2 di notte fa la lavapiatti in
un albergo del centro.

L.hagiratodipersonaunade-
cina di case di riposo, prospet-
tando il triste caso. Le è stato
risposto che sua madre, risul-
tando proprietaria di una fra-
zione di immobile, non potrà

maiusufruiredelleagevolazio-
niprevistedallaRegioneVene-
to. Le sono state perciò pro-
spettate tariffe non convenzio-
nate che vanno da un minimo
di 54,30 a un massimo di 131
euro al giorno, cioè una cifra
cheafinemeseoscillerebbetra
i 1.683 e i 4.061 euro.

A.M. gode di una pensione
dell’Inps di 626,06 euro netti
mensili,cuisiaggiungel’inden-
nità di accompagnamento do-
vuta all’«invalido ultrasessan-
tacinquenne con necessità di
assistenzacontinuanonessen-
do in grado di compiere gli atti
quotidiani della vita», pari a
508,55 euro netti mensili. To-
tale: 1.134,61 euro.

Inevitabile che per l’inferma
siascattato il ricoveropresso la
casa di riposo Domenico Car-
do di Cologna Veneta: è quella
che pratica la tariffa più bassa,
54,30 euro al giorno. Rimane
una differenza di 548 euro al
mese, che A.M. non è in grado
di versare. Non so se dipenda
daquestoil fattochelasuaper-
manenza in quel ricovero sia
garantita solo fino al 28 aprile.
Poi dovrà andarsene. Ma do-
ve? Ammesso che la figlia rie-
sca a trovarle un altro posto
(quanto mai difficile),nelle ca-
se di riposo della provincia la
tariffamediaperinonconven-
zionati si aggira sui 75 euro al
giorno, vale a dire 2.325 euro
almese.Aquelpuntolosbilan-
ciofrapensioneconassegnodi
accompagnamento e retta di-
venterebbedi1.191euromensi-
li.Comelitrova?Edunque:do-
ve sarà sbattuta A.M.? Par-
cheggerannola suacarrozzella
sotto un ponte del Fratta?

Oddio,unasoluzionecisareb-
be: se la sventurata si cospar-
gesse il viso di lucido da scarpe
Ebano, la figlia potrebbe farla
passare per una richiedente
asilo, sia pure notturno. A quel
punto lo Stato le metterebbe a
disposizione 35 euro al giorno,
1.085 al mese, che sommati ai
1.134 dell’Inps darebbero luo-
go come per magia a 2.219 eu-
ro mensili. La differenza di
106 euro, così da arrivare a co-
prire la retta media praticata
nei cronicari della provincia di
Verona, m’impegno a versarla
io ogni mese, vita natural du-
rante. Mi rendo conto che
A.M.nonènatainNigeria,ahi-
lei.Però,almenoperunavolta,
suvvia signori, fate un’eccezio-
ne.

Lavicenda,giàdiperséango-

sciosa,assumecontorni dram-
matici quando si giunge alla
conseguente, inevitabile do-
manda: quante signore A.M.
ci sono in giro per l’Italia? Nel
Veronese lenascite calano e gli
anziani invece aumentano di
circa 3.500 unità l’anno, in li-
nea con il trend italiano. Su
922.383 residenti, i cittadini
che hanno più di 65 anni sono
196.782, poco meno di un
quarto della popolazione. Il
32,4% di costoro vive da solo.
Quandononsarannopiùauto-
sufficienti, che fine faranno, se
il loro scarso reddito impedi-
scel’accessoairicoveriattrezza-
ti?

È sbalorditivo accorgersi
d’improvviso, solo dopo aver
superato la soglia dei 60, di
quanto siano immensi i biso-
gnidellaterzaetà(ormaiquar-
ta)nelnostrotempo.Dagiova-
nemicacipensavo.Nonmiac-
corgevo che gli anziani sono
unproblema(anzi,«il»proble-
ma)neppurequandocisbatte-
vo il naso.

LasignoraIsetta,accanitafu-
matricecheabitavainsolitudi-
ne, ti chiedeva di andarle a
comprare le sigarette in tabac-
cheria, dove non sarebbe mai
potuta arrivare sulle sue gam-
be, e la ricompensa consisteva
nel farti guardare in tv qualche
evento speciale: mi resta im-
pressanellamemoria latrasla-
zione della salma di Giovanni
XXIII, il profilo cretaceo bar-
collante sulla lettiga portata a
spalle dai sediari giù dalla Sca-
la Regia fino al Portone di
Bronzo e poi sulla piazza San
Pietro.

L’anziano signor Risi, reduce

di guerra senza famiglia (allo-
ra si diceva «vita sola», espres-
sione molto cara a Giulio Na-
scimbeni),inabileetisico,veni-
va assistito dal vicinato come
megliosipoteva.Stavarintana-
toinunacatapecchiaapianter-
reno, priva di elettricità e di ri-
scaldamento. Durante il gior-
no, per non patire il freddo, si
appisolava nella bottega di
mio padre o nella cappella del-
lachiesa diSan Giuseppe fuori
le mura, che almeno godeva
del tepore emanato dalle can-
dele. Di notte dormiva sul
paión, un pagliericcio fatto
con i cartocci del granoturco.
All’imbrunire, i miei genitori
mandavano a turno i figli da
lui con una gamella di mine-
strone o di riso e fagioli, però
primachescendesselasera,al-
trimentiavrebbeavutodifficol-
tà a consumare il pasto nel
buio di quel tugurio.

Ilprimoincontroconl’invali-
dità totale lo ebbi consegnan-
do a domicilio Famiglia Cri-
stiana. Salii le scale di una
stambergafinoquasiall’abbai-
noperportarelacopiadelsetti-
manaleallasignoraBellenzier.
Dalla porta di casa, socchiusa,
usciva un flebile rantolo: «Ac-
qua, acqua...». Mi feci corag-
gio ed entrai. Una vecchia di
90 e più anni, prigioniera nel
suo letto, m’implorava di darle
da bere. Probabilmente la fi-
glia era uscita per andare al la-
voro e l’aveva lasciata da sola.
Sulcomodinoc’eraunbicchie-
re con una cannuccia di vetro
dal becco ricurvo. Ma la pove-
rettagiacevasupinainposizio-
ne orizzontale e io non potevo
avere la forza, a 12 anni, per ri-

voltarla su un fianco. Non so
comefeciadissetarla.Ognivol-
ta che ci ripenso, mi tormenta
l’assillo di non esserci in realtà
affatto riuscito e sto male.

E poi la signora Tezza, anche
lei «vita sola» in un cortile di
casettepopolaridaimurisbrec-
ciati. Con la ragazza che sareb-
be diventata mia moglie, ogni
settimana le si portava pasta,
zucchero, olio, scatolame, caf-
fè,quellochepotevamo.Chiac-
chierava volentieri. Quando
non fu più capace di cucinare,
la rinchiusero in manicomio a
Marzana. Andavamo a trovar-
la anche là. Ma non era matta.

Nei miei ricordi infantili non
rintraccio alcuna differenza
tra l’essere bambini e l’essere
vecchi. I secondi stavano con i
primi, in casa, punto e basta.
Badavano ai nipoti, cucinava-
no,zappavano l’orto, lavorava-
noamaglia,sgranavanoipisel-
li,raccoglievanoleuovanelpol-
laio. Finché potevano. Poi, di-
venuti inabili, venivanoserviti,
avendo molto servito. La mia è
stata la prima generazione che
li ha ripudiati, esiliati, abban-
donati.

Nonbisognatuttaviagenera-
lizzare.Cisonoancoraincirco-
lazione3 milioni di italiani che
per l’intero corso della giorna-
ta si prendono cura a domici-
lio di circa 1,5 milioni di perso-
nenonautosufficientiedisabi-
li.Senoncifossequestoeserci-
to di familiari, lo Stato dovreb-
be spendere sui 54 miliardi di
eurol’anno.Unacifrachecorri-
spondegrossomodoalprodot-
to interno lordo di Paesi come
Slovenia, Uruguay e Turkme-
nistan.

Nonèfinita.L’assistenzacon-
tinuativadeinonautosufficien-
ti, che già nel 2015 assorbiva
l’1,9% del Pil italiano, secondo
le previsioni della Ragioneria
generale dello Stato è destina-
ta a crescere fino al 3,2% nel
2060 per effetto dell’aspettati-
va di vita che va aumentando.

Purtroppol’orizzontetempo-
rale della signora A.M. è assai
più ristretto: 28 aprile 2017.
Fra 20 giorni la butteranno in
strada.Facciamoleunasorpre-
sadiPasqua:unlettoeunpiat-
to di minestra vicino a casa.
Nonmipareunapretesaassur-
da.Masenonèpossibilesoddi-
sfarla,forseètempochel’uma-
nità chiuda per cessata attivi-
tà.
Stefano Lorenzetto
www.stefanolorenzetto.it

Un’anziana.Lefamiglie italianeassistono1,5 milioni diinvalidi

dallaprima - Controcronaca
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